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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere

(a.1)

Via Santa Sofia sn

95100 Catania [CT]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Il centro sportivo universitario  ha sede all'interno della cittadella universitaria di Via
Santa Sofia, immersa in un area a verde tra gli edifici didattici, posti a sud e il
policlinico universitario posto a nord. I lavori si svolgeranno all’interno di una parte dei
locali dell’edificio 11, in questi locali oltre l’attività della palestra sono presenti gli uffici,
che gestiscono le attività sportive, e una zona bar di pertinenza del centro sportivo e
una sala conferenze. Nella copertura è istallato un impianto Fotovoltaico di 150 kWp.
L’edificio si sviluppano su un due livelli, seminterrato e piano terra. Dal lato sud dove è
presente il seminterrato, con dei locali tecnici, si accede all’edificio tramite scala
esterna; dagli altri lati (est-ovest e Nord) si accede direttamente in quanto è presente
solo il livello terra. Le zone delle palestre sono dotate di soppalchi interni. Nel piano
seminterrato, sotto gli uffici, sono presenti dei locali utilizzati come spogliatoi e servizi.
Questi ultimi sono totalmente separati dai locali superiori. L’attività ha una superficie
lorda al chiuso pari a circa 2995  mq.

L'area di cantiere dovrà essere del tutto recintata in modo da non creare nessuna
intefferenza, come si evince dal layout di cantiere tipo.

La viabilità pubblica circostante al cantiere non sarà oggetto di interferenze lavorative
ad eccezione delle movimentazioni in ingresso ed in uscita dei mezzi d'opera, che
dovranno comunque essere oggetto di specifico coordinamento e descrizione
organizzativa in fase di redazione del piano operativo di sicurezza.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Il progetto si pone l’obiettivo di adeguare i locali, di proprietà dell’Università degli Studi
di Catania, in uso al Centro Sportivo Universitario (CUS) alle norme di prevenzione
incendi, adeguando alla normativa vigente l’intero sistema antincendio, unitamente ad
alcuni interventi manutentivi e di riqualificazione edilizia e impiantistica del plesso.

Di seguito un breve approfondimento sui contenuti tecnici dell’intervento riguardante le
principali opere da eseguire il cui dettaglio è approfondito negli elaborati tecnici e
amministrativi di progetto:

- realizzazione di gruppo di pompaggio antincendio automatico di tipo “doppia
elettropompa ed pompa pilota autoadescante” completo di quadro di comando;

- realizzazione di un serbatoio per la riserva idrica antincendio complessiva di 25 mc;

- realizzazione della rete idrica antincendio realizzata con tubi in acciaio zincato che
alimenteranno gli idranti del tipo UNI 45 e gli “Attacchi” Autopompa VV.F. UNI 70 che
completano l’impianto;

- realizzazione di un nuovo impianto di segnalazione allarme antincendio ed
integrazione, con installazione di alcune nuove lampade, dell’impianto di illuminazione
di sicurezza;

- ripristino della piena funzionalità e adeguamento alla normativa vigente delle uscite di
sicurezza del plesso, compreso l’installazione e/o la sostituzione di maniglioni
antipanico e l’adeguamento della scala di sicurezza esistente lato nord della palestra di
Aerobica;

- alla rimozione e sostituzione della vecchia ed in più punti danneggiata guaina
bituminosa della copertura delle palestre;

- il rifacimento e realizzazione degli impianti di climatizzazione delle palestre A.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:

ragione sociale: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANIA

indirizzo: PIAZZA DELL'UNIVERSITA' n.2 95100 CATANIA [CT]

Responsabile dei lavori:

cognome e nome: CASTROGIOVANNI GIUSEPPE

indirizzo: VIA A. DI SANGIULIANO, 257 95131 CATANIA [CT]

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: PULVIRENTI SALVATORE

indirizzo: VIA A. DI SANGIULIANO, 257 95100 CATANIA [CT]

tel.: 0957307850 / 60

mail.: salvatore.pulvirenti@unict.it

Progettista:

cognome e nome: IACONA GIOVANNI LUCA

indirizzo: VIA A. DI SANGIULIANO, 257 95131 CATANIA [CT]
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Direttore dei Lavori:

cognome e nome: IACONA GIOVANNI LUCA

indirizzo: VIA A. DI SANGIULIANO, 257 95131 CATANIA [CT]
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

IACONA GIOVANNI LUCA

Direttore dei Lavori

IACONA GIOVANNI LUCA

IMPRESE

RdL

CASTROGIOVANNI GIUSEPPE 

CSP

PULVIRENTI SALVATORE

CSE

..........

COMMITTENTE

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CATANIA
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

STRADE:

Come predetto in relazione tecnica,
le aree d’impianto dei cantieri di che
trattasi sono interessate dalla
presenza di strade di carattere
urbano, pertanto non a scorrimento
veloce, caratterizzate da traffico
veicolare e pedonale, in particolar
modo durante le ore di punta.

Gli accessi alle aree di cantiere, sia
pedonali che carrabili, dovranno
essere scelte, in fase esecutiva, in
modo tale da evitare i pericoli di
investimento per i pedoni e gli operai
da parte del traffico veicolare in
transito, in ingresso ed in uscita dal
cantiere.

In ragione di quanto predetto, sono
stati evidenziati i seguenti rischi e le
relative misure preventive e
protettive:

Pericolo investimento: i lavoratori
presenti all’interno dell’area di
cantiere, nel caso dovesse
necessitare l’uscita dal medesimo,
per coadiuvare le manovre dei mezzi
in ingresso e altre evenienze di
manovra, dovranno essere
equipaggiati con appositi indumenti
ad alta visibilità ed eventualmente
con paletta da moviere.

• Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

ABITAZIONI:

Le abitazioni confinanti con le aree di
cantiere potranno risentire dei
seguenti fattori di rischio:

-- Rumore: In base a quanto
espresso da regolamento comunale,
saranno rispettati gli orari previsti
dallo stesso evitando l’utilizzo di
macchinari rumorosi.

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SCUOLE:

Durante le operazioni di
movimentazione materiali in ingresso
ed in uscita previste per il cantiere,
sarà opportuno coordinare l’accesso
in modo da impedire le interferenze
con gli altri fruittori.

In particolare, per quanto riguarda la
movimentazione del materiale in
ingresso ed in uscita dal cantiere, si
provvederà all’individuazione di
apposito percorso dedicato a tale
scopo, interdetto ai non addetti ai
lavori. In alternativa, qualora ciò non
sia possibile, le operazioni di carico,
scarico, tiro in alto/basso, verranno
eseguite preferibilmente in orari in
cui non siano previste attività
didattiche.

In ragione di quanto predetto, sono
stati individuati i seguenti fattori di
rischio e relative misure di
prevenzione e protezione:

Pericolo di caduta materiale ed
operatore dall’alto: al fine di
scongiurare il pericolo di caduta di
materiale dall’alto, si provvederà al
tiro in alto dei materiali da porre in
opera in condizioni di sicurezza,
evitando lo stoccaggio degli stessi,
sia pur temporaneamente, in
prossimità di dislivelli ed aperture nel
vuoto del piano di calpestio. Gli
operatori, verranno inoltre dotati della
normale attrezzatura antinfortunistica
e più segnatamente di elmetto di
protezione del capo, scarpe
antinfortunistiche e imbracature di
sicurezza con appositi ancoraggi per
i lavori da eseguirsi in quota. Si
provvederà infine all’individuazione e
segnalazione dei percorsi da adibire
alla movimentazione dei materiali.

Pericolo di interferenza dei lavori con
le normali attività didattiche in corso:
come predetto, al fine di scongiurare
interferenze dei lavori in oggetto con

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lo svolgimento delle normali attività
didattiche; si procederà
preferibilmente all’individuazione di
percorsi dedicati alla
movimentazione dei materiali, alla
interdizione ai non addetti degli
stessi, e qualora ciò non fosse
possibile all’esecuzione dei lavori in
parola in assenza delle attività
didattiche.

Le ulteriori interferenze che si
riscontrerrano durante l'esecuzione
dei lavori saranno oggetto di
Coordinamento, con redazione di
opportuno verbale che riporti le
modalità di eliminazione o
diminuzione dei rischi.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato con
pannelli alti 2 m. al fine dello
stoccaggio dei materiali.

• Procedure per l'accesso dei mezzi
di fornitura dei materiali (es.:
accesso autorizzato dal
capocantiere, individuazione del
personale addetto all'esercizio della
vigilanza durante la permanenza
del fornitore in cantiere, ecc.).

CONSULTAZIONE DEI
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA

• Evidenza della avvenuta
consultazione del RLS sul
contenuto del PSC e degli eventuali
relativi aggiornamenti da parte di
ciascuna impresa esecutrice.

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ

• Evidenza della avvenuta verifica,
con opportune azioni di
coordinamento e di controllo, della
applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e
negli eventuali relativi
aggiornamenti.

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI CANTIERE:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato, al
fine di evitare l'accesso ai non addetti
ai lavori, mediante recinzioni robuste
e durature, munite di segnali
ricordanti il divito di accesso e
segnali di pericolo.

La recinzione, delimitazione e
segnalazioni devono essere tenute in
efficenza per tutta la durata dei
lavori.

In corrispondenza degli ingressi
saranno apposti opportuni cartelli.

• Condutture aeree posizionate nelle aree
periferiche del cantiere o collocate ad
una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra, in
modo da preservarle da urti e/o strappi.

• Condutture interrate posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette
meccanicamente in modo da
preservarle da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi.

• Condutture interrate segnalate in
superficie in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
durante l'esecuzione di scavi.

• Reti indicatrici delle condutture interrate
posizionate appena sotto la superficie
del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

durante l'esecuzione di scavi.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

Per ogni immobile, oggetto di
intervento, prima dell'inizio dei lavori
dovrà essere individuato un idoneo
accesso dei mezzi per la fornitura dei
materiali d'opera.

Dal layout di cantiere tipo si
evidenzia lo spazio che sarà oggetto
di cantiere, che dovrà essere ben
recintato, al fine di evitare l'accesso
ai non addetti ai lavori, mediante
recinzioni robuste e durature, munite
di segnali ricordanti il divito di
accesso e segnali di pericolo.

La recinzione, delimitazione e
segnalazioni devono essere tenute in
efficenza per tutta la durata dei
lavori.

In corrispondenza degli ingressi nelle
aule oggetto di interventi sarà
delimitata e segnalata, con opportuni
cartelli, l'esecuzione dei lavori ed
inoltre dovrà essere sorvegliato
l'ingresso al fine di non consentie
l'accesso di estranei ai luoghi di
lavoro.

Pertanto appare opportuno, al fine di
una migliore organizzazione di ogni
singolo cantiere, che al momento
dell'inizio effettivo dei lavori in ogni
edificio venga aggiornato e
rappresentato il layout di cantiere
specifico.

• Zone di carico e scarico posizionate
nelle aree di periferiche del cantiere in
modo da non intralciare le lavorazioni
presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.)

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).

IMPIANTI DI TERRA E DI
PROTEZIONE CONTRO LE
SCARICHE ATMOSFERICHE:

L’impresa, dovrà attivare un
allacciamento di cantiere dal

• Impianto di terra unico per l'intero
cantiere e composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di
terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

contatore generale al fine di fornire
l'alimentazione a tutte le
apparecchiature e macchine
funzionanti elettricamente (betoniera,
flessibile, martello demolitore
elettrico, apparecchi di sollevamento
ed utensili elettrici vari,), nonché per
l'illuminazione di zone di lavoro e di
passaggio, compresi eventuali
sottoquadri ed interruttori di
protezione.

Dovrà essere sempre presente sotto
il quadro una targa con i dati e le
informazioni necessarie.

Quadretti elettrici di distribuzione, in
relazione alle necessità, potranno
essere collocati in posizioni che ne
consentano l'agevole manovra,
facilitata dall' indicazione dei circuiti
derivati.

Qualunque quadro o sottoquadro
elettrico dovrà essere posizionato, se
non del tipo “a parete”, con apposito
supporto su un piano orizzontale e
dovrà essere munito, per consentirne
lo spostamento, di punti di fissaggio
o di presa.

I quadri e sottoquadri non dovranno
essere allacciati in modo difforme da
quanto previsto dal costruttore e non
dovranno essere adattati o modificati
secondo esigenze di cantiere. Sarà
pertanto vietato sostituire prese e
spine o modificare la lunghezza dei
cavi previsti dalla ditta costruttrice.

Gli impianti elettrici in tutte le loro
parti devono essere installati e
manutenuti in modo da prevenire
contatti accidentali con gli elementi
sotto tensione.

I cavi di alimentazione elettrica
dovranno essere rivestiti e disposti in
posizioni che ne evitino
danneggiamenti di vario tipo.

Per le prolunghe di alimentazione
saranno ammesse solo prese
incorporate in avvolgicavo oppure

equipotenziali.

• Strutture metalliche presenti in cantiere
protette contro le scariche
atmosferiche.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

prese mobili conformi alla norma CEI
23-12; in ogni caso, per motivi di
sicurezza, dovrà essere limitato al
minimo l’utilizzo delle prolunghe.

Per le apparecchiature di tipo
“trasportabile”, “mobile” o “portatile”,
potranno essere utilizzati solo cavi
con conduttore flessibile tipo
HO7RN-F o equivalente purché in
grado di assicurare l’adeguata
resistenza all’acqua e all’abrasione.

Per le apparecchiature di tipo “fisso”,
invece, è possibile utilizzare altre
tipologie di cavi che non necessitano,
visto l’uso, le stesse caratteristiche
(H07V-K, H07V-R, ecc.).

Tutte le prese a spina presenti sul
cantiere dovranno essere conformi
alle specifiche CEE Euronorm (CEI
23-12), con il seguente grado di
protezione minimo: IP 44, contro la
penetrazione di corpi solidi e liquidi;
IP 67, quando vengono utilizzate
all'esterno.

Tutte le prese a norma dovranno
essere dotate di un sistema di
ritenuta che eviti il contatto
accidentale della spina. Le prese a
spina con corrente nominale
maggiore di 16 A dovranno essere di
tipo interbloccato, con interblocco
sempre perfettamente funzionante.

Si ricorda inoltre l’assoluto divieto di
connessione agli apparecchi
utilizzatori con altri sistemi diversi
dalla presa a spina o dalle
morsettiere con serraggio a vite (tipo
antitranciamento).

Si prescrive che eventuali cavi sul
ponteggio siano protetti con
corrugato e fascettati al ponteggio
stesso.

In ogni caso, dovranno essere
adeguatamente protetti contro i
possibili tranciamenti e non dovranno
essere posati in zone con presenza
di acqua.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Le linee di alimentazione e
distribuzione, anche se per i cantieri
edili non sussiste l’obbligo del
progetto dell’impianto

elettrico, dovranno essere
dimensionate con particolare
attenzione alla caduta di tensione e
alla portata nominale del

cavo in riferimento al carico da
alimentare. Inoltre, l’installazione
dovrà essere effettuata in modo tale
da eliminare il

rischio di sollecitazione sulle
connessioni dei conduttori e il rischio
di danneggiamento meccanico.

Gli impianti elettrici di cantiere e
l'impianto di messa a terra dovranno
essere installati nel rispetto del D.lgs.
81/08 e

secondo le norme C.E.I. 64-8, BI-1 e
23-12.

Si prescrive che gli impianti di
alimentazione del cantiere siano
realizzati da ditta specializzata che al
termine

rilascerà la dichiarazione di
conformità di cui al D.L. 46/90 (e reg.
di attuazione , D.P.R. 447/91) e che
dichiarerà

inoltre la conformità alla regola
dell’arte.

Quanto sopra dovrà essere sempre
disponibile in cantiere.

Devono essere disponibili in cantiere
anche le dichiarazioni di conformità
dei costruttori dei quadri, la relazione

contenente tra l’altro la tipologia dei
materiali utilizzati, il modello e la
sigla dei quadri e lo schema elettrico.

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato, al
fine di evitare l'accesso ai non addetti
ai lavori, mediante recinzioni robuste

• Recinzione del cantiere di
caratteristiche di sicurezza adeguate
(es.: altezza tale da impedire l'accesso
di estranei all'area delle lavorazioni,
resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

e durature, munite di segnali
ricordanti il divito di accesso e
segnali di pericolo.

La recinzione, delimitazione e
segnalazioni devono essere tenute in
efficenza per tutta la durata dei
lavori.

In corrispondenza degli ingressi
saranno apposti opportuni cartelli.

Si prescrive che i mezzi per
l'approvvigionamento e
l'allontanamento dei materiali
accedano al cantiere logistico per il
tempo strettamente necessario al
carico o scarico dei materiali e
sempre sotto la diretta sorveglianza
di un preposto della Ditta.

Particolare attenzione dovrà essere
posta nelle operazioni di carico e
scarico dei materiali da parte dei
fornitori o degli autisti dell'Impresa
(ad es. sacchi di intonaco e di
cemento, pacchi di laterizi e
piastrelle, elementi di ponteggio,
etc.).

Le imbracature dovranno essere
accuratamente controllate insieme
alla funzionalità ed alla portata dei
ganci, i quali saranno provvisti dei
dispositivi di sicurezza.

Si prescrive, in relazione alle
forniture di materiali a piè d'opera
eseguiti da terzi, che:

* il fornitore deve essere autorizzato
all'accesso in cantiere da parte del
capo cantiere della ditta che ha
ordinato la fornitura.

* il fornitore deve sostare all'interno
del cantiere soltanto per il tempo
strattamente necessario alla
consegna.

* il capo cantiere è responsabile nel
periodo di permanenza del fornitore
per quanto riguarda il rispetto delle
misure di prevenzione e protezione
da parte di quest'ultimo.

* si dorvà fare riferimento alla
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Circolare n.4/2007 del Ministero del
Lavoro.

Si prescrive che i materiali rimossi
(eventualemnte macerie, oltre che
sfridi delle varie lavorazioni) vengano
trasportati a discarica e che sia
vietato il loro accumulo sui piani di
ponteggio.

Si prescrive che le zone di carico e
scarico degli automezzi siano
delimitate e segnalate.

Il personale di cantiere srà tenuto a
seguire le indicazioni dei
Responsabili del cantiere e sarà
informato dei rischi specifici cui è
esposto, mediante l'affissione di
cartelli unificati (D.Lgs. 81/08, all.
XXIV).

I cartelli dovranno essere posti nelle
immediate vicinanze del luogo di
lavorazione a cui fanno riferimento,
ove ne è necessaria la presenza in
relazione al particolare tipo di
lavorazione svolta, alla sua
pericolosità, alla presenza di
impianti, attrezzature o macchine che
indicano rischi.

Prescrizione: non è ritenuto
sufficiente raggruppare la segnaletica
in un unico grande tabellone
raffigurante prescrizioni e divieti.

SERVIZI
IGIENICO-ASSISTENZIALI:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato, al
fine di evitare l'accesso ai non addetti
ai lavori, mediante recinzioni robuste
e durature, munite di segnali
ricordanti il divito di accesso e
segnali di pericolo.

La recinzione, delimitazione e
segnalazioni devono essere tenute in
efficenza per tutta la durata dei
lavori.

In corrispondenza degli ingressi
saranno apposti opportuni cartelli.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette
dai rischi connessi con le attività
lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

Per quanto attiene i servizi igienici a
disposizione dei lavoratori, nel layout
di cantiere è indicata la posizione.

All'interno della struttura è reso
disponibile un servizio igienico
adeguatamente disimpegnato e con
relativo spogliatoio. All'interno del
servizio igienico è previsto un wc, un
lavandino con punto di erogazione
acqua corrente.

VIABILITÀ PRINCIPALE DI
CANTIERE:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato, al
fine di evitare l'accesso ai non addetti
ai lavori, mediante recinzioni robuste
e durature, munite di segnali
ricordanti il divito di accesso e
segnali di pericolo.

La recinzione, delimitazione e
segnalazioni devono essere tenute in
efficenza per tutta la durata dei
lavori.

In corrispondenza degli ingressi
saranno apposti opportuni cartelli.

• Circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi regolata con
norme il più possibile simili a quelle
della circolazione su strade
pubbliche.

• Strade di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: atte a resistere al
transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve
adeguate, mantenute costantemente in
condizioni soddisfacenti, larghezza
delle strade e delle rampe tale da
consentire un franco di almeno 0,70
metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti, ecc).

• Accesso al cantiere controllati e sicuri
(es.: separati da quelli per i pedoni,
ecc).

ZONE DI DEPOSITO
ATTREZZATURE:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato con
pannelli alti 2 m. al fine dello
stoccaggio dei materiali.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera.

• Zone di deposito delle attrezzature di
lavoro posizionate in prossimità degli
accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

Dal layout di cantiere si evidenzia lo
spazio che sarà oggetto di cantiere,
che dovrà essere ben recintato con
pannelli alti 2 m. al fine dello
stoccaggio dei materiali.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

PONTEGGI • Ponteggi di caratteristiche di sicurezza
adeguate (es.: allestiti a regola d'arte,
secondo le indicazioni del costruttore o,
se in difformità alle autorizzazioni
ministeriali, giustificati da un documento
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di calcolo e da un disegno esecutivo
redatti da un ingegnere o architetto,
ecc).

PONTI SU CAVALLETTI • Ponti su cavalletti di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: allestiti con
buon materiale e a regola d'arte, non
montati sugli impalcati dei ponteggi,
usati solo per lavori da eseguirsi al
suolo o all'interno degli edifici, di altezza
non superiore a 2 metri, ecc).

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO

• Contenuto del pacchetto di
medicazione: 1) due paia di guanti
sterili monouso;  2) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone
di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di
garza sterile 18 x 40 in busta singola;
5) tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) una pinzetta da
medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una
confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata
alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12)
un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14)
un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di
usare i presidi suddetti e di prestare i
primi soccorsi in attesa del servizio di
emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso:
1) cinque paia di guanti sterili monouso;
2) una visiera paraschizzi;  3) un
flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
4) tre flaconi di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in
buste singole;  6) due compresse di
garza sterile 18 x 40 in buste singole;
7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
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ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

confezione di cotone idrofilo;  11) due
confezioni di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto
alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14)
tre lacci emostatici;  15) due confezioni
di ghiaccio pronto uso;  16) due
sacchetti monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18)
un apparecchio per la misurazione della
pressione arteriosa.

MEZZI ESTINGUENTI • Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle
particolari condizioni in cui possono
essere usati.

SEGNALETICA DI SICUREZZA • Segnaletica di sicurezza quando
risultano rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi
tecnici di protezione collettiva.

SERVIZI DI GESTIONE DELLE
EMERGENZE

• Attivazione dei necessari servizi per
la gestione delle emergenze.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per
raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
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LAVORAZIONE: Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per
raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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LAVORAZIONE: Montaggio del ponteggio metallico fisso [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Personale in possesso di
formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di
attrezzi appropriati ed in buono
stato di manutenzione.

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuale (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
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LAVORAZIONE: Montaggio del ponteggio metallico fisso [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione

• Lavori su impianti o
apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione

• Lavori su impianti o
apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione

• Lavori su impianti o
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Programma di manutenzione delle
attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Segnalazione e limitazione
d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
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LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Smontaggio del ponteggio metallico fisso [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Personale in possesso di
formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di
attrezzi appropriati ed in buono
stato di manutenzione.

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuale (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Smontaggio del ponteggio metallico fisso [Allestimento e smobilizzo del cantiere\Smobilizzo del cantiere]

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
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LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Scavi a sezione obbligata]

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo
tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Scavi a sezione obbligata]

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Scavo eseguito a mano [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Scavi eseguiti a mano]

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo
tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
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LAVORAZIONE: Scavo eseguito a mano [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Scavi eseguiti a mano]

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
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LAVORAZIONE: Scavo eseguito a mano [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\LAVORI MOVIMENTO TERRA\Scavi eseguiti a mano]

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rimozione di impianti [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di impianti]

Rimozione di impianti antincendio esistenti per sostituzione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Rimozione di scossaline e canali di gronda [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di
coperture e opere complementari]

Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Verifica preliminare della resistenza
della copertura ed eventuale utilizzo
di apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette
(es.: tavole sopra le orditure,
sottopalchi, uso di cinture di
sicurezza, ecc).

Caduta dall'alto

• Protezione perimetrale lungo tutto il
contorno libero della superficie
interessata.

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione

Adeguamento locali complesso sportivo dell'Università degli Studi di Catania alle norme di protezione Incendi - Pag. 33



LAVORAZIONE: Rimozione di scossaline e canali di gronda [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di
coperture e opere complementari]

Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di
rivestimenti]

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI,
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN
PROGETTO

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Materiale di demolizione trasportato
o convogliamento con appositi
canali nei punti di raccolta.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
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LAVORAZIONE: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di
rivestimenti]

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di serramenti]

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di serramenti]

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di sottofondi]

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI,
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN
PROGETTO

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Materiale di demolizione trasportato
o convogliamento con appositi
canali nei punti di raccolta.

RISCHIO RUMORE Rumore Rumore
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LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di sottofondi]

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Bucatura di muratura a tutto spessore [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\TAGLI E PERFORAZIONI\Taglio
di murature]

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
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LAVORAZIONE: Bucatura di muratura a tutto spessore [OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE\DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\TAGLI E PERFORAZIONI\Taglio
di murature]

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Inalazione polveri, fibre

• Irrorazione delle superfici e dei materiali
di risulta al fine di ridurre il sollevamento
di polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Opere in c.a. non strutturale]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Opere in c.a. non strutturale]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Getti, schizzi

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Opere in c.a. non strutturale]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Opere in c.a. non strutturale]

Modifica della carpenteria per opere non strutturali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Opere in c.a. non strutturale]

Modifica della carpenteria per opere non strutturali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Pavimentazioni esterne]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore Rumore
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LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per esterni in pietra [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI\Pavimentazioni esterne]

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni tradizionali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni tradizionali [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso, mediante sistema di proiezione degli abrasivi ad aria compressa e aspirazione detriti (con rigenerazione dell'abrasivo). Per ripristino opere in c.a
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LAVORAZIONE: Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso, mediante sistema di proiezione degli abrasivi ad aria compressa e aspirazione detriti (con rigenerazione dell'abrasivo). Per ripristino opere in c.a

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Montaggio di serramenti esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Montaggio di serramenti esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di porte per esterni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Montaggio di porte per esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
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LAVORAZIONE: Montaggio di porte per esterni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI IN FACCIATA\Intonaci e pitturazioni in facciata]

Montaggio di porte per esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di porte interne [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI INTERNE\Serramenti]

Montaggio di porte interne.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti interni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI INTERNE\Serramenti]

Montaggio di serramenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti interni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI INTERNE\Serramenti]

Montaggio di serramenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Posa di controtelai per serramenti interni [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\OPERE EDILI INTERNE\Serramenti]

Posa di controtelai per serramenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco
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LAVORAZIONE: Impermeabilizzazione di coperture [OPERE EDILI DI RIFACIMENTO\Impermeabilizzazioni]

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Verifica preliminare della resistenza
della copertura ed eventuale utilizzo
di apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette
(es.: tavole sopra le orditure,
sottopalchi, uso di cinture di
sicurezza, ecc).

Caduta dall'alto

• Protezione perimetrale lungo tutto il
contorno libero della superficie
interessata.

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Verniciatura a pennello di opere in ferro [OPERE DI VERNICIATURA\Verniciatura opere in legno e ferro]

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.
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LAVORAZIONE: Verniciatura a pennello di opere in ferro [OPERE DI VERNICIATURA\Verniciatura opere in legno e ferro]

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTO ELETTRICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTO ELETTRICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTO ELETTRICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTO ELETTRICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [IMPIANTO ELETTRICO\Impianti elettrici]

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio
del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra [IMPIANTO ELETTRICO\Impianti elettrici]

Realizzazione di impianto di messa a terra.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Installazione di corpi illuminanti [IMPIANTO ELETTRICO\Impianti d'illuminazione]

Installazione di corpi illuminanti per interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTO TERMICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTO TERMICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTO TERMICO\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Installazione di U.T.A. [IMPIANTO TERMICO\Impianti di climatizzazione]

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento, raffreddamento, umidificazione e/o deumidificazione di ambienti), con fissaggio a soffitto o a pavimento (soluzioni interne), o posa in
copertura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I Caduta dall'alto
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LAVORAZIONE: Installazione di U.T.A. [IMPIANTO TERMICO\Impianti di climatizzazione]

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento, raffreddamento, umidificazione e/o deumidificazione di ambienti), con fissaggio a soffitto o a pavimento (soluzioni interne), o posa in
copertura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione [IMPIANTO TERMICO\Impianti di climatizzazione]

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma tubolare o scatolare, in metallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, fissate a parete o a
soffitto.

Adeguamento locali complesso sportivo dell'Università degli Studi di Catania alle norme di protezione Incendi - Pag. 54



LAVORAZIONE: Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione [IMPIANTO TERMICO\Impianti di climatizzazione]

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma tubolare o scatolare, in metallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, fissate a parete o a
soffitto.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTI SPECIALI\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTI SPECIALI\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTI SPECIALI\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTI SPECIALI\Assistenze murarie per impianti]

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio [IMPIANTI SPECIALI\Impianti antincendio]

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio [IMPIANTI SPECIALI\Impianti antincendio]

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Programma di manutenzione delle
attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)

• Segnalazione e limitazione
d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza [IMPIANTI SPECIALI\Impianti antincendio]

Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza [IMPIANTI SPECIALI\Impianti antincendio]

Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di rete dati [IMPIANTI SPECIALI\Impianti rete dati e fonia]

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa,
previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 610

Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note

Fasi

Allestimento e smobilizzo del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 gg

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e p... 1 gg

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuper... 1 gg

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 gg

Montaggio del ponteggio metallico fisso 1 gg

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 gg

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferich... 1 gg

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 gg

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 gg

Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 gg

Smobilizzo del cantiere 1 gg

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 gg

OPERE MURARIE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE

LAVORI MOVIMENTO TERRA

Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a mano 1 gg

Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata 1 gg

Scavi eseguiti a mano

Scavo eseguito a mano 1 gg

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI

DEMOLIZIONI

RIMOZIONI

Rimozione di impianti

Rimozione di impianti 1 gg
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Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note

Fasi

Rimozione di coperture e opere complementari

Rimozione di scossaline e canali di gronda 1 gg

Rimozione di rivestimenti

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 1 gg

Rimozione di serramenti

Rimozione di serramenti esterni 1 gg

Rimozione di sottofondi

Rimozione di massetto 1 gg

TAGLI E PERFORAZIONI

Taglio di murature

Bucatura di muratura a tutto spessore 1 gg

OPERE EDILI DI RIFACIMENTO

OPERE EDILI

Opere in c.a. non strutturale

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 1 gg

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 1 gg

Pavimentazioni esterne

Posa di pavimenti per esterni in pietra 1 gg

OPERE EDILI IN FACCIATA

Intonaci e pitturazioni in facciata

Formazione intonaci esterni tradizionali 1 gg

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura a ciclo chiuso 1 gg

Montaggio di serramenti esterni 1 gg

Montaggio di porte per esterni 1 gg

OPERE EDILI INTERNE

Serramenti

Montaggio di porte interne 1 gg

Montaggio di serramenti interni 1 gg

Posa di controtelai per serramenti interni 1 gg

Impermeabilizzazioni

Impermeabilizzazione di coperture 1 gg

OPERE DI VERNICIATURA

Verniciatura opere in legno e ferro

Verniciatura a pennello di opere in ferro 1 gg

IMPIANTO ELETTRICO

Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano 1 gg

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 gg

Impianti elettrici
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Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note

Fasi

Realizzazione di impianto elettrico 1 gg

Realizzazione di impianto di messa a terra 1 gg

Impianti d'illuminazione

Installazione di corpi illuminanti 1 gg

IMPIANTO TERMICO

Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano 1 gg

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 gg

Impianti di climatizzazione

Installazione di U.T.A. 1 gg

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 1 gg

IMPIANTI SPECIALI

Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano 1 gg

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 gg

Impianti antincendio

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto a... 1 gg

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto anti... 1 gg

Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza 1 gg

Impianti rete dati e fonia

Realizzazione di impianto di rete dati 1 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA N° 1: Spogliatoi

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 2: Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 3: Zone di deposito attrezzature

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:
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SCHEDA N° 3: Zone di deposito attrezzature

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 4: Zone stoccaggio materiali

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 5: Zone stoccaggio dei rifiuti

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :
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SCHEDA N° 5: Zone stoccaggio dei rifiuti

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 6: Parcheggio autovetture

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 7: Viabilità automezzi e pedonale

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:
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SCHEDA N° 7: Viabilità automezzi e pedonale

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 8: Percorsi pedonali

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere individuato un idoneo accesso dei mezzi
per la fornitura dei materiali d'opera ed inoltre dovrà essere indicata uno spazio,
che dovrà essere ben recintato con pannelli alti 2 m. al fine dello stoccaggio dei
materiali.

Per quanto attiene i servizi igienici a disposizione dei lavoratori, prima dell'inizio
lavori dovrà essere individuato un locale, che servirà esclusivamente ai
lavoratori.

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 9: Impianto elettrico di cantiere

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 10: Impianto di adduzione di acqua

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:
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SCHEDA N° 10: Impianto di adduzione di acqua

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 11: Ponteggi

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 12: Impalcati

Fase di pianificazione

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE

SCHEDA N° 13: Mezzi d'opera

Fase di pianificazione

Adeguamento locali complesso sportivo dell'Università degli Studi di Catania alle norme di protezione Incendi - Pag. 68



SCHEDA N° 13: Mezzi d'opera

(Paragrafo 2.1.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

apprestamento attrezzatura Descrizione:

infrastrutture mezzo o servizio di
protezione collettiva

Fase/i d'utilizzo o lavorazioni:

Misure di coordinamento (2.3.4.) :

Fase esecutiva

(Paragrafo 2.3.5 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Soggetti tenuti all'attivazione:

Cronologia d'attuazione:

Modalità di verifica:

Data di aggiornamento: 27/01/2020 Il CSE
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Chiunque graviti nell’area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente Piano di Sicurezza e delle
eventuali successive integrazioni.

L’Impresa principale (appaltatrice) avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza
dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.

Se saranno autorizzati “subappalti”, “noli a caldo”, “forniture in opera” ecc., le Ditte esecutrici dovranno accettare il presente Piano di
Sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo (anche come informazione ricevuta ai sensi
dell’art. 26 del DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 7 e s. i. e m.) prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi.

Inoltre, come precedentemente già esposto, l’art. 96, comma 1, lett. g) del DLgs 81/2008 (ex lettera c bis dell’ art. 9 del DLgs 494/1996
e s. i. e m. e l’art. 31 della legge 415/1998 - Merloni ter) obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere il proprio “Piano operativo di
sicurezza - POS” per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e
nell’esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il presente PSC).

Pertanto l’attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti POS che l’Impresa principale e le
altre Ditte interessate presenteranno prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi. Si rammenta al Datore di lavoro dell’Impresa affidataria
che il DLgs 81/2008 prescrive nell’art. 97 quanto segue:

1. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle
prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento;

2. gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al Datore di lavoro
dell’Impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII;

3. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria deve, inoltre:

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;

b) verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione
dei suddetti Piani Operativi di Sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

Per tanto, in ottemperanza a quanto sopra disposto (in particolare nel punto 3, b), egli dovrà certificare al CSE di aver verificato la
congruenza dei POS che presenterà per conto dei suoi subappaltatori ecc.

Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi previsti nel “Cronoprogramma dei lavori”, nelle “Procedure di sicurezza” e nelle “Schede
di sicurezza per fasi lavorative” saranno perfezionate, in fase esecutiva e di reale coordinamento, in funzione dell’effettivo avanzamento
dei lavori.

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, per quanto non è possibile specificare in questa fase preventiva e di progetto, viene
demandato al Coordinatore in Fase di Esecuzione l’obbligo di aggiornare e dettagliare le prescrizioni operative che saranno necessarie
per coordinare il possibile sfasamento spaziale e temporale delle stesse.

In particolar modo durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il CSE verificherà, con la frequenza che egli
stesso riterrà necessaria e previa consultazione con la Direzione Lavori e con le Imprese esecutrici ed i Lavoratori autonomi, la
compatibilità della relativa parte del PSC con l’andamento reale dei lavori ed eventualmente disporrà gli aggiornamenti necessari per la
tutela dei Lavoratori.

Mentre, per una migliore “Formazione ed Informazione” di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti nella vita del cantiere
(fornitori, visitatori ecc.), l’Impresa principale dovrà provvedere anche con la distribuzione di opuscoli (se necessario differenziati per
categorie di lavoro coinvolte) che contengano le informazioni necessarie sui rischi esistenti in cantiere (art. 26 del DLgs 81/2008 - ex
art. 7 del DLgs 626/1994), con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e divieti da rispettare ed all’assunzione di responsabilità.

COORDINAMENTO TRA LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI

L’Impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in cantiere, (DLgs 81/2008, Titolo IV, articoli 96 e 97 ex DLgs
494/1996 integrato dal DLgs 528/1999, art. 8), ma tutti i Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l’esecuzione
dell’opera, saranno tenuti ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 (ex art. 3 del DLgs 626/1994), e
cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento
o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i
difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di
sostanze pericolose;

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;

g) la cooperazione tra Datori di lavoro e Lavoratori autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.

Sarà invece compito del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (DLgs 81/2008, Titolo IV, art. 92, comma 1 - ex art. 5, comma 1 del
DLgs 494/1996, così come modificato dal DLgs 528/1999):

a) verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC, di cui all’art. 100, e la corretta applicazione delle relative procedure di
lavoro;

b) verificare l’idoneità del POS (redatto dalle Imprese), da considerare come Piano complementare di dettaglio del PSC, di cui all’art.
100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 e il fascicolo di cui
all’art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi
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Piani Operativi di Sicurezza;

c) organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro
reciproca informazione;

d) verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i
Rappresentanti per la Sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;

e) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese ed ai Lavoratori autonomi
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, e proporre la
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in
cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea
motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione dà  omunicazione dell’inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale e alla direzione
provinciale del lavoro territorialmente competenti;

f) sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole fasi lavorative fino alla verifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.

Il CSE, nel rispetto di quanto disposto dal Titolo IV, art. 92, comma 1 del DLgs 81/2008 (ex art. 5, comma 1, del DLgs 494/1996 così
come modificato dal DLgs 528/1999 di cui sopra), svolgerà il proprio incarico verbalizzando anche:

• opportune “Riunioni di coordinamento” (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la frequenza
che egli stesso riterrà opportuno adottare);

• opportune visite ispettive e di verifica sullo stato della sicurezza in cantiere.

Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligati a partecipare alle riunioni di coordinamento,
promosse dal CSE o dall’Impresa principale per illustrare quali saranno le prescrizioni e gli obblighi, in materia di sicurezza, che
dovranno rispettare nel corso dei lavori.

Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l’applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi delle disposizioni loro
pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è previsto sin d’ora che il CSE si avvarrà della
facoltà di imporre la redazione di un “Giornale di Cantiere” per le annotazioni e le verifiche sulla sicurezza (in cui verrà annotato tutto
quanto sarà attinente con lo svolgimento in sicurezza dei lavori).

La custodia dei “Verbali di riunione”, dei “Verbali di visita e controllo” e del suddetto “Giornale di Cantiere” sarà a cura dell’Impresa
principale, mentre gli aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in essi trascriverà il CSE costituiranno adeguamento dello stesso
“Piano di Sicurezza e di Coordinamento”.

Si rammenta alle Imprese che per l’inosservanza delle norme di sicurezza vigenti in generale e dei contenuti del Piano di Sicurezza in
particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni tra quelli compresi nel Titolo IV, art. 92, del
DLgs 81/2008 (ex art. 5 del DLgs 494/1996 così come modificato dal DLgs 528/1999).

Inoltre, l’Impresa principale e le Ditte interessate dai lavori dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i visitatori costituiscono
potenziali pericoli attivi e passivi per cui sarà opportuno che ne disciplinino le presenze in cantiere.

Se necessario, l’informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire - oltre che con la segnaletica regolamentare - anche a
mezzo di eventuale affissione di manifesti, avvisi pubblicitari ecc. per divulgare e segnalare i potenziali pericoli e le regole
comportamentali per evitarle.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE

Tutte le Imprese che saranno coinvolte nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi compiti, dovranno provvedere alla formazione ed
informazione del proprio personale secondo quanto disposto dal DLgs 81/2008, Titolo I, Sezione IV, articoli 36 e 37 (ex DPR 547/1955,
DPR 164/1956, DPR 303/1956 e dal DLgs 626/1994 e s. i. e m. articoli 21 e 22).

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Il Datore di lavoro di ciascuna Impresa esecutrice dovrà documentare al CSE di aver consultato il RLS e di avergli fornito eventuali
chiarimenti, se richiesti, sia per quanto riguarda i contenuti del PSC che del POS.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una formazione particolare, al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, da svolgersi
durante le ore di lavoro, mediante programma di almeno 20 ore così come stabilito dall'allegato 16 del contratto 5 luglio 1995
dell'edilizia comprendente gli argomenti precisati dall'art.2 del D.M.16 gennaio 1997.

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico del rappresentante dei lavoratori, dovrà avvenire in
collaborazione con l'apposito Organismo paritetico territoriale tra le Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione dell'emergenza, evacuazione.

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una adeguata formazione ai lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi da
svolgersi durante il lavoro, correlata alla tipologia delle attività ed al livello di rischio di incendio delle stesse, nonché agli specifici
compiti affidati ai lavoratori.

Obblighi dei lavoratori

Obblighi dei lavoratori emanati dalla vigente normativa.

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di
lavoro, in particolare:

 1) - osserva le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed
individuale;

 2) - utilizza correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre
attrezzature di lavoro, nonchè i dispositivi di sicurezza;
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 3) - utilizza in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a sua disposizione;

 4) - segnala immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze di mezzi e dispositivi, nonchè le altre eventuali
condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro competenze,
per eliminare o ridurre tali pericoli, dandone notizia al rappresentante die lavoratori per la sicurezza;

 5) - non rimuove o modifica senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

 6) - non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua competenza ovvero che possono compromettere la
sicurezza propria o di altri lavoratori;

 7) - si sottopone ai controlli sanitari previsti;

 8) - contribuisce, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all' adempimento di tutti gli obblighi imposti dall' autorità
competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;

 9) - deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche se di lieve entità, al proprio datore di lavoro e/o al rappresentante in
cantiere;

10) - non deve simulare infortuni o l'aggravamento doloso delle sue conseguenze.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

ORGANIZZAZIONE SANITARIA E DI PRONTO SOCCORSO

Il Medico competente dell’Impresa principale, conseguentemente alla prima visita degli ambienti di lavoro (e/o alla lettura del presente
PSC) è tenuto a confermare e/o modificare i dati di seguito riportati e rilevati in fase progettuale (DLgs 81/2008 aggiornato con le
modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106, art. 38).

Procedure per raggiungere il Pronto Soccorso più vicino

I luoghi di lavoro in cui sono concentrate le opere da realizzare sono tutti sufficientemente vicini a strade di collegamento con strutture
di Pronto Soccorso ed ospedaliere.

Il tempo necessario per raggiungerlo è variabile tra i 5 ed i 10 minuti, a seconda dell’orario e del traffico.

Accertata la vicinanza con le strutture ospedaliere, si ritiene sufficiente che in cantiere siano presenti “pacchetti di medicazione”
conformi almeno a quanto disposto dal DM 28 maggio 1958 e dall’aggiornamento del successivo DM 3 marzo 2004.

I pacchetti di medicazione saranno collocati almeno presso le seguenti zone:

- ufficio (che copre anche le altre zone logistiche del cantiere, quali: spogliatoio; locale adibito a mensa;

area adibita alle lavorazioni fuori opera ecc.);

- aree impegnate progressivamente nelle lavorazioni previste, se distano eccessivamente dal cantiere logistico o se per raggiungerli
bisogna percorrere percorsi disagiati (quali ad esempio: ponteggi, scale, scavi ecc.).

Incaricati del pronto soccorso che debbono essere presenti in cantiere:

· si tratta dei lavoratori designati dal Datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto previsto dall’art. 18, lett. b) del DLgs
81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 4, comma 5, lett. a) e s. i. e m).

L’Impresa dovrà garantire che in tutte le aree in cui saranno in atto delle lavorazioni (specie se distanti tra loro) sia presente:

· del personale incaricato ad assolvere tale compito in caso di emergenza;

· una autovettura da poter essere utilizzata anche in caso di emergenze.

In apposito allegato del Piano Operativo di Sicurezza (POS redatto dall’Impresa) dovrà essere conservata la relativa documentazione
comprovante che i lavoratori designati abbiano frequentato un apposito corso di formazione.

È fatto obbligo alle Imprese di segnalare tempestivamente al CSE:

· tutti gli eventuali infortuni che dovessero verificarsi in cantiere;

· eventuali visite ispettive in cantiere e/o verbalizzazioni da parte di funzionari di Enti preposti (ASL, Ispettorato del Lavoro ecc.).

Sorveglianza sanitaria e visite mediche

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal Medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice e comprende:

a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro, cui il lavoratore è

destinato, al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La
periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale
periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli
indicati dal medico competente;

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal Medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue
condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione specifica;

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica;

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente.

Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui sopra, esprime uno dei seguenti giudizi relativi alla
mansione specifica:

a) idoneità;

b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;

c) inidoneità temporanea;

Adeguamento locali complesso sportivo dell'Università degli Studi di Catania alle norme di protezione Incendi - Pag. 72



d) inidoneità permanente.

Dei giudizi di cui sopra, il medico competente informa per iscritto il Datore di lavoro e il lavoratore.

Il CSE, nel visionare la documentazione relativa alla “sicurezza” - che l’Impresa presenterà prima di iniziare i lavori insieme al proprio
POS - dovrà accertare che per ogni lavoratore sussista il “giudizio di idoneità (di cui ai punti a e b, sopra indicati).

Si rammenta che per i lavoratori presenti in cantiere è obbligatorio il vaccino antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione
deve essere comunque custodita in una personale “cartella sanitaria”.

Legge n. 292 del 3 maggio 1963: vaccinazione antitetanica obbligatoria (si vedano le categorie di lavoratori obbligati).

ORGANIZZAZIONE ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE

In fase di progettazione è stato ipotizzato che il pericolo d’incendio, sia nel cantiere logistico che nelle aree di lavoro all’interno del
fabbricato ecc. potrà essere definito:

BASSO

per cui, nei punti strategici del cantiere logistico (baraccamenti, depositi giornalieri di carburanti ed oli ecc.) e presso i luoghi di lavoro in
cui potranno essere svolte, anche saltuariamente, attività lavorative con fiamma libera (applicazione guaine a caldo, uso di cannelli
ossiacetilenici ecc.) sarà sufficiente collocare:

- estintori di tipo portatile a mano o carrellati, del tipo polivalente, tarati e controllati ogni 6 mesi;

- idonea segnaletica.

Poiché non sono previsti turni di lavoro notturno, non saranno necessarie particolari luci di emergenza per le aree del cantiere.

È necessario comunque che siano presenti nei locali del cantiere logistico alcune lampade portatili di emergenza.

Anche la redazione del “Piano delle Emergenze” disposta dal Titolo I, Sezione VI, art. 43 e 46 , vista la relativa entità e la natura dei
lavori da svolgere, può essere ridotta ad alcune indicazioni elementari sulla:

- nomina del “Responsabile della gestione dell’emergenza” e di un suo sostituto;

- misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;

- procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;

- messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;

- procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.

Come già detto, nel corso delle lavorazioni l’Impresa principale e le altre Ditte interessate nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi ruoli,
provvederanno alla formazione ed informazione del proprio personale, anche congiuntamente, sia per le esercitazioni in materia di
“pronto soccorso” che per quelle “antincendio e di evacuazione”.

Inoltre provvederanno a verbalizzare sia le riunioni che le attribuzioni delle relative nomine.

Incaricati prevenzione incendi che debbono essere presenti in cantiere:

- si tratta dei lavoratori designati dal Datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto previsto dall’art. 18, lett. b.

In apposito allegato del POS redatto dall’Impresa dovrà essere conservata la relativa documentazione comprovante che i lavoratori
designati abbiano frequentato un apposito corso di formazione. Inoltre l’Impresa dovrà garantire che in tutte le aree in cui saranno in
atto delle lavorazioni (specie se distanti tra loro) sia presente del personale incaricato ad assolvere tale compito in caso di emergenza
ed una adeguata attrezzatura per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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pag. 1

Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici ...

26.01.01.001 30  giorni  a  decorrere  dall'ultimazione  del montaggio

Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema

a telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo per i primi 30

giorni,  realizzato  per  interventi  ad  altezze  superiori  a  m  3,50,

costituito in opera compreso il carico al deposito, il trasporto sul

posto,  lo  scarico  in  cantiere,  il  montaggio,  i  pianali  in  legno

o metallo,  le  tavole  ferma  piede,  i  parapetti,  le  scale  interne

di collegamento  tra  pianale  e  pianale,  gli  ancoraggi  affinché  il

ponteggio  sia  efficacemente  assicurato  al  manufatto  almeno  in

corrispondenza  ad  ogni  due  piani  dello  stesso  e  ad  ogni  due

montanti,  con  disposizione  di  ancoraggio  a  rombo,  compreso

la redazione  del  Pi.M.U.S.,  la  segnaletica  ed  ogni  altro  onere

e magistero per dare la struttura installata nel rispetto della

normativa di sicurezza vigente, escluso l'illuminazione, i teli di

protezione e le mantovane. munito  dell’autorizzazione ministeriale

di  cui  all’art.  131  del D.Lgs. 81/2008, per ogni m² di ponteggio

in opera misurato dalla base  e  per  i  primi  30  giorni  a  decorrere

dall'ultimazione  del montaggio

rimozione e montaggio infissi esterni 4,00 16,00 10,000 640,00

coibentazione tetto 2,00 15,00 5,000 150,00

SOMMANO... m² 790,00 7,81 6´169,90

2 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voc ... o.

26.01.03 - per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base

Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.1,

compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito. -

per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base

smontaggio ponteggio voce precedente 4,00 16,00 5,000 320,00

smontaggio ponteggio voce precedente 4,00 16,00 10,000 640,00

SOMMANO... m² 960,00 3,58 3´436,80

3 Recinzione  provvisionale   modulare   da   cantiere   al ...

26.01.29 Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei lavori.

Recinzione  provvisionale   modulare   da   cantiere   alta   cm

200, realizzata in pannelli con tamponatura in rete elettrosaldata

zincata a maglia rettangolare fissata perimetralmente ad un telaio in

profilato metallico  anch’esso  zincato  e  sostenuti  al  piede  da

elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore naturale o plasticato,

ancorato alla pavimentazione esistente mediante tasselli e/o

monconi inclusi nel    prezzo.    Nel    prezzo    sono    altresì

comprese    eventuali controventature, il montaggio ed il successivo

smontaggio. Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei

lavori.

area esterna a perimetro del fabbricato per recinzione zone lavoro e

spazi vari 15,00 2,000 30,00

area deposito materiali 16,00 2,000 32,00

recinzione cantiere 31,00 2,000 62,00

recinzione cantiere 35,00 2,000 70,00

SOMMANO... m² 194,00 13,99 2´714,06

4 Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di p ... to

26.01.26 di rete posta in opera, per l’intera durata dei lavori.

Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di polietilene

ad alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, fornita e

posta in opera di altezza non inferiore a m 1,20. Sono compresi:

l’uso  per tutta  la  durata  dei  lavori  al  fine  di  assicurare  una

gestione  del cantiere in sicurezza; il tondo di ferro, del diametro

minimo di mm 14, di sostegno posto ad interasse massimo di m

1,50; l’infissione nel terreno per un profondità non  inferiore a cm

50 del tondo di ferro;  le  legature  per  ogni  tondo  di  ferro  con

filo  zincato  del diametro minimo  di  mm  1,4  posto  alla base,  in

mezzeria ed  in sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie

della rete al fine di garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione;
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tappo di protezione in PVC “fungo” inserita all’estremità superiore

del tondo di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata dei

lavori, sostituendo, o riparando  le  parti  non  più  idonee;

compreso  lo  smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento

a fine lavori. tutti i materiali costituenti la recinzione sono e

restano di proprietà dell’impresa. Misurata a metro quadrato di rete

posta in opera, per l’intera durata dei lavori.

Area Esterna durante le opere di conglomerato bituminoso 40,00 1,200 48,00

recinzione per cassone 10,00 1,000 10,00

recinzione area stoccaggio 10,00 1,000 10,00

SOMMANO... m² 68,00 10,52 715,36

5 Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, real ...

26.01.10 postamento: - per ogni mc e per tutta la durata dei lavori

Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, realizzato con

elementi tubolari metallici e provvisto di ruote, di tavole ferma

piedi, di parapetti,  di  scale  interne  di  collegamento  tra  pianale

e  pianale, compreso il primo piazzamento, la manutenzione ed

ogni altro onere e magistero per dare la struttura installata nel

rispetto della normativa di sicurezza vigente. il ponteggio mobile

sarà utilizzato solo all'interno, per opere di ristrutturazione, restauro

ecc., nel caso in cui la superficie di scorrimento risulta piana e

liscia tale da consentirne agevolmente lo spostamento: - per ogni

mc e per tutta la durata dei lavori

tubazioni antincendio aere 2,00 1,000 7,000 14,00

SOMMANO... mc 14,00 15,79 221,06

6 Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, perc ... to a

26.01.33 fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera.

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi

obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/

rosso della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono

compresi: l'uso per tutta la durata dei lavori; la fornitura di almeno

un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm e di

altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel

terreno, a cui ancorare il nastro; tappo di protezione in PVC tipo

"fungo" inserita all'estremità superiore del tondo di ferro; la

manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento,

sostituendo o riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e

l'allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in

opera.

se ne considera complessivamente 122,00 122,00

SOMMANO... m 122,00 3,33 406,26

7 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro  ... era o

26.03.01 alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare

all'interno e all'esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o

quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di

sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di

soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente

normativa, forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al

D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: l'utilizzo per

30 gg che prevede il segnale al fine di garantire una gestione

ordinata del cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori; i

supporti per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della

fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza;

l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali.

Per la durata del lavoro al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori. 1) in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o

dimensioni cm 60 x 60

se ne considerano 10,00

SOMMANO... cadauno 10,00 57,15 571,50
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8 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e ...  la

26.05.01.03 sicurezza dei lavoratori. 3) da kg 12 classe 55A 233BC

Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto

nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono

compresi: l'uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le

revisioni periodiche; l'immediata sostituzione in caso d'uso;

l'allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di

proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

l'utilizzo temporaneo dell'estintore, al fine di garantire la sicurezza

dei lavoratori. 3) da kg 12 classe 55A 233BC

10,00

SOMMANO... cadauno 10,00 82,71 827,10

9 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... er

26.07.07 tutta la durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego

Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità. Il

bagno deve essere dotato di due serbatoi separati, uno per la

raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita

necessaria per il risciacquo del WC, azionabile tramite pedale a

pressione posto sulla pedana del box. E' compreso il trasporto da e

per il deposito, il montaggio ed il successivo smontaggio, l'uso

dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione, gli oneri per

la periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo, ed ogni altro

onere e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

Valutato al mese o frazione di mese per tutta la durata del cantiere.

- per ogni mese d'impiego

3,00

SOMMANO... cadauno 3,00 120,70 362,10

10 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, fo ... ;

26.07.05.01 uno per ogni 10 addetti: 1) per il primo mese d’impiego.

Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione

ed informazione, ecc.) delle dimensioni approssimative di m 6,00 x

2,40 x

2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei necessari tavoli,

sedie e armadi, pavimento antipolvere lavabile, compreso: il

montaggio e smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la messa

a terra e relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri per

la periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni

10 addetti:

1) per il primo mese d'impiego.

1,00

SOMMANO... cadauno 1,00 619,21 619,21

11 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, fo ... per

26.07.05.02 ogni 10 addetti: 2) per ogni mese successivo al primo.

Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento, formazione

ed informazione, ecc.) delle dimensioni approssimative di m 6,00 x

2,40 x

2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei necessari tavoli,

sedie e armadi, pavimento antipolvere lavabile, compreso: il

montaggio e smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la messa

a terra e relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri per

la periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni

10 addetti:

2) per ogni mese successivo al primo.

2,00

SOMMANO... cadauno 2,00 353,05 706,10

12 Cassetta di medicazione contenente presidi medicali.

01.01.PSC Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo triangolare TNT cm

96 x 96 x 136; 2 fasciature adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm
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10; 1 pinza per medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g 20; 1

confezione da 10 cerotti assortiti; 2 bende di garza da cm 7; 1

rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm; 1 paio di guanti protettivi; 2

buste compresse TNT sterili cm 10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8

salviette assortite; 1 pacchetto ghiaccio istantaneo; istruzioni di

pronto soccorso.

Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto soccorso e

medicazione 2,00

SOMMANO... cadauno 2,00 19,74 39,48

13 Attività supplementare di controllo e coordinamento per t ...

02.01.PSC ogni ora. Persona non qualificata per ogni ora o frazione.

Attività supplementare di controllo e coordinamento per tutte quelle

fasi lavorative previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento che

vengono svolte contemporaneamente ad altre nella stessa area di

cantiere (ad esempio: interferenze tra gru, autogru, autopompe, ecc)

o che coinvolgono aspetti di transito e accesso, pedonale o

carrabile, di persone e mezzi non appartanenti al cantiere nell'area

dello stesso (ad esempio: operatore per la regolamentazione del

traffico veicolare esterno in prossimità delle aree di ingresso su vie

a scorrimento veloce e pedonale o carrabile in prossimità di opere

di demolizione o di carico e scarico, ecc), da parte di un preposto.

Misurato per ogni ora. Persona non qualificata per ogni ora o

frazione.

durante le opere in conglomerato bituminoso nelle zone di

interferenza (8 giorni) *(par.ug.=8*8) 64,00 64,00

SOMMANO... ora 64,00 25,00 1´600,00

14 Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori  ... e

02.04.PSC coordinamento. Misurato per ogni ora Operaio qualificato

Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori per

l’attuazione di misure di coordinamento per l'uso comune di

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva, previste dal piano di sicurezza e

coordinamento. Misurato per ogni ora Operaio qualificato

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 10,00

SOMMANO... ora 10,00 25,00 250,00

15 Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori  ...

02.03.PSC ordinamento. Misurato per ogni ora Capo squadra o preposto

Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori per

l’attuazione di misure di coordinamento per l'uso comune di

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva, previste dal piano di sicurezza e

coordinamento. Misurato per ogni ora Capo squadra o preposto

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 10,00

SOMMANO... ora 10,00 26,83 268,30

16 Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori  ...

02.05.PSC ezza e coordinamento. Misurato per ogni ora Operaio comune

Partecipazione a riunioni di informazione dei lavoratori per

l'attuazione di misure di coordinamento per l'uso comune di

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva, previste dal piano di sicurezza e

coordinamento. Misurato per ogni ora Operaio comune

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 10,00

SOMMANO... ora 10,00 22,65 226,50

17 Delimitazione mediante barriera stradale in plastica tipo "New

02.06.PSC Jersey"; per i primi tre mesi

Delimitazione mediante barriera stradale in plastica bicolore tipo

"New Jersey", compreso il trasporto, la posa in opera, il

riempimento con acqua e la successiva rimozione; per i primi tre
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mesi.

(lung.=6+8+6+7) 27,00 27,00

4,00 4,00

SOMMANO... ml 31,00 11,36 352,16

18 Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla,

02.07.PSC con interruttore manuale; costo mensile

Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla, con

interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12 volts o a batteria;

costo mensile.

17,00

SOMMANO... n.*mesi 17,00 0,83 14,11

Parziale LAVORI A MISURA euro 19´500,00

T O T A L E   euro 19´500,00

     Data, __________
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